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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 18 novembre 2015. — Presi-
denza del presidente Guglielmo EPIFANI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico, Antonello Giacomelli.

La seduta comincia alle 8.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Guglielmo EPIFANI, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
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anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Di-
spone, pertanto, l’attivazione del circuito.

5-06944 Ricciatti: Mappatura delle concessioni

di esplorazione, prospezione ed estrazione

di idrocarburi.

Florian KRONBICHLER (SI-SEL) di-
chiara di aver sottoscritto l’interrogazione
in titolo e ne illustra il contenuto.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 1).

Florian KRONBICHLER (SI-SEL) re-
plicando, prende atto della risposta fornita
dal rappresentante del Governo.

5-06945 Benamati: Diffusione in Italia del modello

Industria 4.0.

Chiara SCUVERA (PD) illustra l’inter-
rogazione in titolo, sottolineando che la
digitalizzazione dell’industria manifattu-
riera consentirebbe di accrescere in ma-
niera significativa la competitività del si-
stema Italia. Sottolineato che la Germania
ha già investito notevoli risorse nel Piano
Industria 4.0, chiede se anche l’Italia si sia
orientata a questo nuovo modello organiz-
zativo.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 2).

Gianluca BENAMATI (PD), replicando,
si dichiara soddisfatto della risposta for-
nita dal rappresentante del Governo. Con-
divide l’orientamento del Governo di ac-
crescere la competitività del settore anche
attraverso il nuovo paradigma di Industria
4.0, che rappresenta il futuro punto di
snodo della manifattura e una delle leve
che consentirà al Paese di rimanere tra i
leader del settore a livello mondiale. Os-

serva che dalla risposta del Governo si
evince che sono già stati individuati gli assi
di una politica attiva per l’attuazione del
modello Industria 4.0. Resta in attesa di
poter disporre di un programma a soste-
gno di questo modello industriale su cui
ritiene si giochi la crescita del nostro
Paese.

5-06946 Allasia: Apertura di un tavolo di confronto

per la continuità produttiva dello stabilimento Dr.

Fisher di Alpignano.

Stefano ALLASIA (LNA) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 3).

Stefano ALLASIA (LNA), replicando, si
dichiara solo parzialmente soddisfatto
della risposta fornita dal rappresentante
del Governo che in ogni caso ringrazia per
la tempestività. Dichiara che intende sol-
lecitare le parti sociali a farsi promotrici
della richiesta formale di apertura di un
tavolo di crisi presso il MiSE al fine di
favorire un’evoluzione positiva della vi-
cenda in questione che riguarda lo stabi-
limento Dr. Fisher di Alpignano.

5-06947 Galgano: Iniziative urgenti a favore delle

micro e piccole imprese della regione Umbria.

Adriana GALGANO (SCpI) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 4).

Adriana GALGANO (SCpI), replicando,
si dichiara solo parzialmente soddisfatta
della risposta fornita dal rappresentante
del Governo in quanto giudica le linee di
intervento anticipate dall’Esecutivo essen-
zialmente destinate alle grandi imprese.
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Ritiene, al contrario, vi sia la necessità di
prevedere specifiche misure destinate alle
piccole imprese coerenti con quanto pre-
visto dallo Small Businness Act. Sottoli-
neato che in Italia la maggior parte delle
imprese è composta da meno di nove
addetti, osserva che troppo spesso nei
provvedimenti esaminati dalle Camere non
si tiene conto della dimensione ridotta
delle imprese italiane. Cita al riguardo le
proposte di legge Businarolo C. 3365 e C.
1751 sul cosiddetto whistleblowing, in
discussione presso le Commissioni riunite
II (Giustizia) e XI (Lavoro), che prevedono
la tutela dei lavoratori di segnalazioni di
reati o irregolarità nell’ambito di un rap-
porto di lavoro pubblico o privato, e che
non tengono conto dell’eventualità che
questo tipo di illeciti possa verificarsi
anche in imprese di piccole dimensioni.

5-06948 Da Villa: Iniziative urgenti per la nomina

del direttore dell’Ispettorato nazionale per la sicu-

rezza nucleare e la radioprotezione (ISIN).

Marco DA VILLA (M5S) illustra l’inter-
rogazione in titolo, richiamando prelimi-
narmente l’incresciosa vicenda del parere
favorevole espresso dalle Commissioni VIII
e X nel novembre 2014 sulla nomina del
dr. Antonio Agostini. Sottolinea quindi la
necessità di completare quanto prima il
processo istitutivo dell’ISIN e dotarlo di
idoneo personale, anche in vista della
definizione della Carta nazionale delle
aree potenzialmente idonee (Cnapi) a ospi-
tare il deposito unico delle scorie nucleari.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 5).

Marco DA VILLA (M5S), replicando, si
dichiara insoddisfatto della risposta for-
nita dal rappresentante del Governo che, a
distanza di più di un anno, non ha ancora
completato la procedura di nomina del
direttore dell’ISIN né ha individuato un
soggetto alternativo, come le circostanze
richiederebbero, considerata l’urgenza di

procedere all’individuazione delle aree
idonee ad ospitare il deposito nazionale
delle scorie. Rileva altresì la contraddi-
zione fra le recenti dichiarazioni della
Sogin che ha più volte sottolineato l’op-
portunità della massima trasparenza e
coinvolgimento delle popolazioni interes-
sate nella scelta del deposito nazionale
delle scorie e l’assoluta opacità della pro-
cedura fin qui seguita per la nomina del
direttore dell’ISIN.

Guglielmo EPIFANI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 8.40.

RISOLUZIONI

Mercoledì 18 novembre 2015. — Presi-
denza del presidente Guglielmo EPIFANI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico, Antonello Giacomelli.

La seduta comincia alle 8.40.

Variazione nella composizione della Commissione.

Guglielmo EPIFANI, presidente, comu-
nica che il deputato Michele Ragosta (PD)
è entrato a far parte della Commissione.

7-00557 Cani: Definizione di un piano strategico di

rilancio dell’industria dell’alluminio primario in

Italia.

(Seguito della discussione congiunta e con-
clusione – Approvazione della risoluzione
n. 8-00153).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione in oggetto, rinviata
nella seduta del 10 febbraio 2015.

Emanuele CANI (PD) dà conto di al-
cune modifiche che ha ritenuto di appor-
tare alle premesse della propria risolu-
zione che, essendo stata presentata il 5
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gennaio 2015, necessita di essere aggior-
nata in particolare sull’andamento della
produzione dell’alluminio nel 2015 e sul-
l’evoluzione nel frattempo intervenuta
della situazione dello stabilimento Alcoa di
Portovesme.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI concorda con le riformulazioni
proposte dal presentatore alle premesse
della risoluzione in discussione.

Nell’esprimere un orientamento com-
plessivamente favorevole sul lavoro svolto
dalla Commissione sull’atto di indirizzo,
accoglie il primo impegno della parte di-
spositiva della risoluzione volto a porre in
essere tutte le iniziative necessarie al fine
di definire un piano strategico di rilancio
dell’industria dell’alluminio primario in
Italia che consenta di riavviare gli impianti
di produzione esistenti e di sviluppare
nuove attività produttive. Accoglie quindi
il secondo impegno, proponendo la se-
guente riformulazione della lettera b):
« implementare gli strumenti normativi,
già previsti dal Regolamento (CE) 14/06/
2006, n. 1013/2006, in materia di espor-
tazione di rifiuti (rottami) dell’alluminio in
quei Paesi dove le norme ambientali e
sanitarie per il riciclo sono poco rigo-
rose ».

Emanuele CANI (PD) accetta la rifor-
mulazione proposta dal rappresentante del
Governo alla lettera b) del secondo impe-
gno della parte dispositiva della risolu-
zione. Ringrazia quindi il Governo per la
proficua collaborazione ed auspica che
l’approvazione della risoluzione possa con-
tribuire al rilancio dell’industria dell’allu-
minio primario in Italia.

Gianluca BENAMATI (PD) ringrazia il
collega Cani per la presentazione di una
risoluzione che affronta la tematica im-
portante dell’industria dell’alluminio. Ri-
corda che la discussione della risoluzione
ha avuto un iter molto lungo anche per lo
svolgimento di numerose audizioni che
hanno consentito un sostanziale approfon-
dimento delle problematiche relative a
questo comparto dell’industria italiana.

Esprime soddisfazione per il complessivo
accoglimento degli impegni da parte del
Governo. Sottolinea che la parte disposi-
tiva della risoluzione reca alcuni impegni
essenziali per il rilancio dell’industria del-
l’alluminio primario e secondario in Italia.
Auspica che, nell’ambito dello sforzo per
rilanciare il sistema manifatturiero in Ita-
lia, all’industria dell’alluminio sia riservata
la dovuta attenzione al fine di sostenere
un comparto fondamentale del sistema
manifatturiero del Paese.

Marco DA VILLA (M5S), prima di pas-
sare alla votazione della risoluzione,
chiede la verifica del numero legale.

Guglielmo EPIFANI, presidente, ricorda
che ai sensi dell’articolo 46, comma 4, del
Regolamento, la verifica del numero legale
deve essere richiesta in Commissione da
almeno quattro deputati.

Marco DA VILLA (M5S) ricorda che in
una seduta delle Commissioni riunite Tra-
sporti e Attività produttive risalente al
mese di gennaio 2014 fu accettata la
richiesta di verifica del numero legale da
parte di un solo deputato.

Guglielmo EPIFANI, presidente, si ri-
serva di verificare il precedente richiamato
dal collega Da Villa, ma sottolinea che la
disposizione dell’articolo 46, comma 4, del
Regolamento, è di chiara interpretazione.

Gianluca BENAMATI (PD) osserva che,
anche nel caso in cui si fosse verificato nel
passato il caso richiamato dal collega Da
Villa, ciò non giustificherebbe la disappli-
cazione della norma regolamentare sul
numero legale nella seduta odierna.

Ludovico VICO (PD) osserva che qual-
siasi battaglia politica deve essere misurata
sui contenuti degli atti e dei provvedimenti
in esame. Ritiene che la risoluzione in
discussione rivesta una grande importanza
per un comparto essenziale della manifat-
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tura italiana e per i molti lavoratori
coinvolti nella crisi dell’industria dell’al-
luminio. Ritiene, pertanto, che non si
debba ricorrere ad artifici procedurali
per rinviare l’approvazione dell’atto di
indirizzo.

Guglielmo EPIFANI, presidente, pone in
votazione il testo riformulato della risolu-
zione.

La Commissione approva la risoluzione
nel testo riformulato, che assume il nu-
mero 8-00153 (vedi allegato 6).

La seduta termina alle 8.50.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 18 novembre 2015.

Audizione dei nuovi vertici di Enit-Agenzia nazio-

nale del turismo, in merito alle linee programma-

tiche, all’organizzazione e alla gestione operativa

della struttura.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.10 alle 15.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.25 alle 15.35.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-06944 Ricciatti, Kronbichler: Mappatura delle
concessioni di esplorazione, prospezione ed estrazione di idrocarburi.

TESTO DELLA RISPOSTA

Premesso che il nostro Paese è forte-
mente dipendente da fonti di approvvigio-
namento esterne, sempre più incerte e
rischiose, la Strategia Energetica Nazio-
nale (SEN) e il Decreto « Sblocca Italia »
indicano tra gli obiettivi in materia ener-
getica quello di valorizzare le risorse na-
zionali di idrocarburi potenzialmente
sfruttabili, prevedendo dei meccanismi di
razionalizzazione dei relativi procedimenti
amministrativi e conferendo carattere di
strategicità alle attività upstream, sia in
mare che a terra.

Rappresento inoltre che attualmente
sono vigenti nel nostro Paese 111 permessi
di ricerca (88 in terraferma e 23 nel
sottofondo marino) e 202 concessioni di
coltivazione (133 in terraferma e 69 a
mare). Tali dati, aggiornati al 31 ottobre
2015, sono facilmente reperibili sul sito
http://unmig.sviluppoeconomico.gov.it del
Ministero dello sviluppo economico, tra-
mite il quale viene data massima traspa-
renza e pubblicità a tutte le attività svolte.

In particolare, con riferimento alle spe-
cifiche informazioni richieste dagli Ono-
revoli Interroganti preciso che vi è un’ap-
posita sezione sul sito indicato, intera-
mente dedicata alle attività di prospezione,
ricerca e produzione di idrocarburi, in cui
è possibile rinvenire tutti i permessi e le

concessioni già rilasciate, sia in terra che
in mare, con le rispettive mappe e l’indi-
cazione degli operatori titolari, delle Re-
gioni coinvolte o delle aree marine inte-
ressate nonché dei provvedimenti rila-
sciati.

Nel medesimo sito è, inoltre, possibile
reperire tutte le informazioni relative alle
istanze presentate per il conferimento di
nuovi permessi di prospezione e di ricerca
o di concessioni di coltivazione, con indi-
cazione degli operatori richiedenti e dello
stato aggiornato dell’iter procedimentale.

Relativamente ai bilanci, evidenzio che
nella maggior parte dei casi trattasi di
società i cui bilanci sono resi pubblici.

Rappresento, infine, che esistono di-
versi tipi di convivenza di attività di esplo-
razione, prospezione ed estrazione di idro-
carburi, con le attività turistiche (per es.
Emilia Romagna, Sicilia). Tali attività di
utilizzo degli idrocarburi sono svolte nel
rispetto dei massimi standard di sicurezza
sia a terra che a mare; questi ultimi sono
stati, peraltro, rafforzati attualmente con
riferimento all’offshore, grazie al tempe-
stivo recepimento da parte dell’Italia della
direttiva 2013/30/UE sulla sicurezza delle
operazioni in mare nel settore degli di
idrocarburi, mediante il decreto legislativo
18 agosto 2015, n. 145.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-06945 Benamati: Diffusione in Italia
del modello Industria 4.0.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alla questione posta dall’ono-
revole Benamati riferisco che da tempo
stiamo lavorando in modo organico per il
rilancio del nostro sistema industriale.

I dati confermano la bontà del nostro
operato: le ultime rilevazioni attestano che
dopo anni, la produzione industriale è
tornata a crescere in tutti i principali
settori produttivi.

Rilanciare il settore manifatturiero è
uno degli obiettivi strategici del Governo.
In particolare, il Ministero dello Sviluppo
Economico sta attuando una strategia
complessiva rivolta allo sviluppo high tech
dell’industria italiana allo scopo di valo-
rizzarne i punti di forza e contribuire a
una complessiva modernizzazione, laddove
necessario. Pertanto, il perno del nostro
impegno è la digitalizzazione dei processi
produttivi e delle filiere, nonché la pro-
mozione degli investimenti in innovazione.

Industry 4.0 modificherà il modo di
fare industria attraverso l’introduzione di
soluzioni avanzate che permetteranno alle
aziende di re-interpretare il proprio ruolo
lungo la catena del valore, consentendo un
abbassamento dei costi di produzione e un
miglioramento della produttività.

Sarà infatti possibile gestire secondo
logiche industriali anche produzioni in
piccola serie con un’amplissima gamma di
specifiche, creando così una sempre più
forte convergenza fra il saper fare tipico
della produzione artigianale e l’efficienza
della scala di produzione industriale.

Per non perdere un « treno » che
potrebbe essere particolarmente promet-
tente per il nostro manifatturiero, il Go-
verno sta mettendo a fattor comune i
propri sforzi. Presso il Ministero dello

Sviluppo Economico è stata istituita una
task force sulla politica industriale, che sta
predisponendo un documento di posizio-
namento strategico sulla trasformazione
digitale del sistema produttivo italiano
proprio in questa chiave.

Alcune delle principali linee di inter-
vento individuate dal documento mirano a:

rilanciare gli investimenti industriali
con particolare attenzione a quelli in ri-
cerca, sviluppo e innovazione;

assicurare adeguate infrastrutture di
rete attraverso la piena attuazione del
Piano Banda ultralarga, accelerandone
l’attuazione soprattutto nelle aree ad alta
densità e vocazione industriale;

diffondere le competenze per Indu-
stry 4.0, rafforzando i percorsi di alter-
nanza scuola-lavoro;

favorire la nuova imprenditorialità in-
novativa spingendo ulteriormente la colla-
borazione fra startup ad alto contenuto in-
novativo e imprese industriali consolidate;

canalizzare le risorse finanziarie, favo-
rendo un maggior ricorso al mercato dei ca-
pitali da parte delle PMI e la raccolta di ca-
pitale sui mercati borsistici lungo le linee
tracciate dal progetto Finanza per la Cre-
scita.

Infine, sulle azioni generali per il raf-
forzamento della competitività, si segna-
lano altre iniziative del Governo in sede
europea, come la promozione del ruolo del
Consiglio Competitività o l’istituzione del-
l’High Level Group, strumenti indispensa-
bili per la promozione di una politica
industriale integrata.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-06946 Allasia: Apertura di un tavolo di confronto
per la continuità produttiva dello stabilimento Dr. Fisher di Alpignano.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Gruppo tedesco Dr. Fisher è uno più
grandi fornitori e produttori internazionali
di lampade e apparecchi di illuminazione.
Lo stabilimento di Alpignano è stato ac-
quisito dalla Philips circa cinque anni fa
ma negli ultimi anni sembra aver subito
un forte ridimensionamento delle com-
messe.

I lavoratori hanno occupato recente-
mente la sede in quanto temono la fine
della produzione e la chiusura dello sta-
bilimento, anche se dagli elementi perve-
nuti dal Ministero del Lavoro, non sem-
brano risultare procedure pendenti.

Attualmente la vertenza è stata seguita
dalle istituzioni locali che si sono rese
tutte disponibili a collaborare per una
soluzione.

Il Ministero dello sviluppo economico,
per quanto di sua competenza, sebbene
non ancora investito della vicenda, forni-
sce fin d’ora la massima disponibilità
all’apertura di un tavolo di confronto, così
come richiesto dall’interrogante, ove ri-
chiesto dalle parti, al fine di favorire
un’evoluzione positiva della vicenda in
questione.
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ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-06947 Galgano: Iniziative urgenti a favore delle
micro e piccole imprese della regione Umbria.

TESTO DELLA RISPOSTA

Premesso che le misure poste in essere
per Industry 4.0 di cui ho già riferito, ovvia-
mente riguardano anche le piccole e medie
imprese, aggiungerei nello specifico che il
Governo, negli ultimi anni, ha mostrato
un’attenzione sempre più intensa al mondo
delle MicroPMI. Tale atteggiamento, in li-
nea anche con la Direttiva della Presidenza
del Consiglio dei Ministri in attuazione
dello SBA, ha inteso andare al di là delle
emergenze di breve periodo, adottando mi-
sure finalizzate a superare alcuni nodi
strutturali del nostro apparato produttivo.

In particolar modo, l’attenzione si è
concentrata sull’innovazione tecnologica,
attraverso diverse misure tra cui, il cosid-
detto Patent Box ovvero il credito di
imposta su investimenti incrementali in
R&S nel periodo 2015-2019, nonché di-
verse agevolazioni amministrative, fiscali e
monetarie tese a favorire l’ecosistema delle
startup innovative.

La finalità di queste ultime misure, in
particolar modo, è duplice: da una parte
aumentare la modesta propensione all’in-
novazione tecnologica che caratterizza una
gran parte del sistema produttivo e, dal-
l’altra, spingere soprattutto i giovani in
possesso di una laurea e/o di un dottorato
di ricerca in materie scientifiche verso
attività di carattere imprenditoriale. Si
evidenzia anche che il MiSe ha messo a
disposizione risorse pari a 50 milioni di
euro per agevolare per le imprese giovanili
e femminili di micro e piccola dimensione.

In merito all’accesso al credito sono
state adottate varie misure volte a miglio-
rare le condizioni di liquidità delle im-
prese, nonché a ridurre il grado di sotto-
capitalizzazione e la forte dipendenza del

sistema produttivo italiano dal mondo
bancario. Tra le principali ricordo quelle
finalizzate:

all’individuazione di nuovi attori nel
mercato attraverso la liberalizzazione dei
finanziamenti diretti alle imprese da parte
di altri operatori, tra cui compagnie di
assicurazione, società di cartolarizzazioni
e fondi di credito;

il rimborso di un’ulteriore tranche di
debiti arretrati della P.A., accompagnato
da un meccanismo volto ad agevolare la
cessione dei crediti delle imprese, grazie a
una garanzia dello Stato;

l’ampliamento dell’applicabilità del-
l’ACE.

Infine segnalo che per le imprese ope-
ranti nella Regione Umbria è in corso di
elaborazione un programma di attività,
per cui il 14 settembre scorso si è tenuta
presso il MiSE, la prima riunione tecnica
del tavolo di confronto tra il Ministero e
la Regione Umbria.

Tra gli argomenti trattati che costitui-
scono oggetto di lavoro comune vi sono:

1) l’individuazione delle misure, stru-
menti e procedure finalizzate alla reindu-
strializzazione ed allo sviluppo di aree del
territorio regionale quali quella di Terni e
Narni;

2) la rapida attuazione dell’accordo
di programma Merloni unitamente alla
regione Marche;

3) la definizione di un quadro co-
mune di operatività su temi di politica
industriale di comune interesse.
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ALLEGATO 5

Interrogazione n. 5-06948 Da Villa: Iniziative urgenti per la nomina
del direttore dell’Ispettorato nazionale per la sicurezza nucleare e la

radioprotezione (ISIN).

TESTO DELLA RISPOSTA

Come noto agli interroganti il decreto
legislativo del 4 marzo 2014, n. 45, al-
l’articolo 6, comma 4, prevede la proce-
dura di nomina del Direttore dell’ISIN. In
data 26 settembre 2014 i Ministri pre-
posti, ovvero il Ministro dell’Ambiente e
della Tutela del Territorio e del Mare di
concerto con il Ministro dello Sviluppo
Economico hanno proposto la nomina del
Consigliere Antonio Agostini acquisendo i
pareri favorevoli delle Commissioni par-
lamentari competenti di Camera e Se-
nato.

Nel condividere, tuttavia, la necessità di
definire quanto prima la governance del-
l’ISIN, sono tutt’ora in corso le necessarie

valutazioni procedimentali nel rispetto del
percorso stabilito dalla legge.

In questo senso non possono non essere
tenute nel debito conto, le esigenze di alta
qualificazione professionale richieste per il
delicato ruolo in questione in una valuta-
zione da effettuare anche alla luce delle
indicazioni provenienti dal Parlamento ri-
spetto alla complessità delle funzioni at-
tribuite all’ISIN.

In definitiva, chiuso in modo respon-
sabile ed attento il percorso procedimen-
tale, quanto prima il Governo provvederà,
a completare la governance dell’Istituto
attraverso la deliberazione del Consiglio
dei Ministri cui spetta la decisione finale.
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ALLEGATO 6

7-00557 Cani: Definizione di un piano strategico di rilancio
dell’industria dell’alluminio primario in Italia.

RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

premesso che:

la produzione manifatturiera ita-
liana ha avuto, nel periodo 2000-2013, un
andamento opposto ai principali Paesi in-
dustriali, poiché mentre la produzione
manifatturiera mondiale è cresciuta del 36
per cento, l’Italia ha registrato un crollo
del 25 per cento, con cadute in tutti i
comparti ad eccezione di quello alimen-
tare;

ad ottobre 2014 l’indice destagio-
nalizzato della produzione industriale è
diminuito dello 0,1 per cento rispetto a
settembre, mentre nella media del trime-
stre agosto-ottobre la produzione è dimi-
nuita dello 0,9 per cento rispetto al tri-
mestre precedente;

nel 2015 si è registrata una mode-
sta ripresa delle produzioni industriali che
purtroppo non riguarda il settore della
produzione di alluminio;

sono di tutta evidenza la necessità
e l’urgenza di rilanciare le politiche indu-
striali specie in quei settori che possono
maggiormente contribuire alla ripresa
della crescita nel nostro Paese;

in tale quadro, si può rivelare stra-
tegico il settore dell’alluminio, un mate-
riale il cui consumo rappresenta una ri-
sorsa fondamentale per qualsiasi econo-
mia e, inoltre, essendo interamente rici-
clabile, questo metallo permette di
limitare di molto le emissioni dei gas serra
e rappresenta una risorsa fondamentale
per quelle economie dove crescita e ri-

spetto dell’ambiente e delle risorse natu-
rali sono considerati elementi strategici
non in conflitto;

i prodotti finiti della lavorazione
dell’alluminio sono destinati in gran parte
a settori economici che risentono ampia-
mente dell’andamento del ciclo, come le
costruzioni e la meccanica e quindi i
trasformatori risentono molto dei cambia-
menti della domanda interna;

la crescita del mercato dell’allumi-
nio ha avuto nel tempo un andamento
inizialmente piuttosto lineare, mentre dal
1990 in poi ha avuto uno sviluppo quasi
esponenziale: ciò è stato in gran parte
dovuto al cambiamento della struttura del
mercato con l’ingresso da protagonisti
della Cina e degli altri Paesi orientali;

l’Europa rappresenta il secondo
mercato mondiale dell’alluminio, con ul-
teriori e significativi margini di crescita
grazie ad un’industria di trasformazione
tecnologicamente all’avanguardia e alla ca-
pacità di innovazione e sviluppo delle
applicazioni;

dal punto di vista merceologico, la
produzione di alluminio si divide fonda-
mentalmente in due differenti categorie:
alluminio primario, ossia il metallo otte-
nuto per via industriale dalla bauxite me-
diante l’allumina, e alluminio secondario,
ottenuto dalla lavorazione dell’alluminio
già esistente;

l’Italia, il cui import assomma a
circa 764.000 tonnellate all’anno, pari al
47 per cento del fabbisogno, si pone come
trasformatore di alluminio primario, ge-
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neratore di alluminio secondario mediante
riciclo di alluminio già utilizzato e rottami
e consumatore di semilavorati e prodotti
finiti;

la produzione nazionale di prima-
rio era pari, prima della chiusura degli
stabilimenti di Fusina e Portovesme a
circa 190.000 tonnellate all’anno, e copriva
solo il 12 per cento del fabbisogno interno,
il valore più basso tra i Paesi industria-
lizzati;

la produzione di alluminio prima-
rio risulta fondamentale per l’economia
nazionale perché è integrata all’industria
di trasformazione e rappresenta, allo
stesso tempo, un indiretto sostegno della
industria del secondario, la più evoluta in
Europa, che incontra difficoltà crescenti
nell’approvvigionamento dell’estero del
rottame;

l’industria dell’alluminio primario è
ad alta intensità di capitale con investi-
menti ad elevata durata di vita economica
ed è energy intensive;

l’energia elettrica è la vera materia
prima del processo produttivo incidendo
per oltre il 30 per cento sui costi operativi;

la produzione di alluminio secon-
dario, è di 700.000 tonnellate all’anno, pari
al 43 per cento dell’intera domanda;

l’Italia è stata tra le prime nazioni,
dalla seconda metà del novecento a uti-
lizzare tecnologie produttive sempre più
efficienti riuscendo a riciclare completa-
mente le scorie saline rimanenti alla fine
del processo produttivo e ricopre un ruolo
leader nelle produzioni mondiali di allu-
minio da riciclo, piazzandosi stabilmente
al quarto posto dopo Usa, Giappone e
Germania;

la crisi economica, cominciata nel
2008, ha avuto effetto sulla filiera dell’al-
luminio in senso verticale, colpendo alcuni
tra i comparti più importanti tra cui in
particolare ne hanno risentito i settori
dell’estrusione e quello dell’alluminio de-
stinato all’edilizia, molto importanti in
Italia;

nel settore dell’estrusione, a fronte
di una capacità produttiva di 950.000
tonnellate, nel 2012 il consumo è stato di
sole 465.000 tonnellate, di cui 320.000
destinate al mercato interno;

secondo i database Bureau Van
Duk su dati Istat, risultano presenti oggi in
Italia 1791 aziende attive nel settore del-
l’alluminio;

il Nord (Ovest ed Est) comprende il
maggior numero di unità produttive nel
settore dell’alluminio, ma spicca comun-
que l’importanza che il settore ha sia nel
Centro che nel Sud e nelle isole;

la produzione di alluminio prima-
rio in Italia era effettuata in due stabili-
menti, entrambi appartenenti alla multi-
nazionale Alcoa, che li ha acquistati nel
1996 in seguito alla privatizzazione del-
l’industria nazionale dell’alluminio:

a) Portovesme, nel Sulcis Iglesiente
(Sardegna) con capacità di 150.000 ton-
nellate all’anno;

b) Fusina, nel Veneto, con capacità di
45.000 tonnellate all’anno e che attual-
mente invece dell’allumino primario pro-
duce prodotti laminati in alluminio;

condizione essenziale per il perfe-
zionamento di tale privatizzazione è stata
la fornitura ai suddetti stabilimenti di
energia elettrica ad un prezzo allineato a
quello medio applicato nel resto dell’Eu-
ropa per un periodo di almeno dieci anni,
ossia sino al 31 dicembre 2005;

nel luglio 2006, la Commissione
europea, ritenendo che il suddetto regime
potesse costituire un aiuto di Stato, ha
aperto un’indagine conoscitiva conclusasi
con una pesante condanna per il Governo
italiano, e conseguentemente per Alcoa, al
pagamento di oltre 300.000.000 di euro;

il 30 novembre 2012 Alcoa ha de-
ciso di fermare le produzioni di alluminio
primario ed ha chiuso lo stabilimento;

il fermo della produzione, nello
stabilimento di Portovesme, ha comportato
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il ricorso agli ammortizzatori sociali per
circa 1000 lavoratori, 500 dei quali diret-
tamente dipendenti e altri 500 occupati
nell’indotto;

ad oggi lo stabilimento è ancora
chiuso e sono cessate anche le attività di
manutenzione ordinaria propedeutiche a
mantenere efficienti gli impianti e imme-
diatamente attivabili per la produzione;

sono state avviate interlocuzioni e
trattative con una serie di potenziali in-
vestitori stranieri tra cui il gruppo Glen-
core che ha manifestato interesse nel pos-
sibile subentro; la trattativa con il gruppo
Glencore è ancora in corso e si auspica
una positiva conclusione in tempi rapidi;

il mantenimento delle attività pro-
duttive di alluminio primario dell’ultimo
impianto rimasto in Italia si pone come
occasione per riprendere il filo di una
politica industriale che:

a) fermi le delocalizzazioni di attività
produttive attive e remunerative;

b) eviti che la competitività del si-
stema industriale sia danneggiata dalla
rinuncia a una forma di approvvigiona-
mento interna e dalla dipendenza econo-
mica da importazioni extra-Unione euro-
pea;

c) consenta il rilancio di un settore
strategico che può contribuire anche a
fare da apripista della ripresa per molti di
quei settori dell’industria italiana che co-
niugano lavorazioni artigianali tradizionali
e innovazioni di prodotto e di processo;

d) dia un segnale forte ad un terri-
torio, quello del Sulcis-lglesiente che è
stremato dalle numerose crisi aziendali e

che rischia, continuando la chiusura di
impianti, il collasso del tessuto produttivo
rimasto, con effetti devastanti per l’occu-
pazione,

impegna il Governo:

a porre in essere tutte le iniziative
necessarie al fine di definire un piano
strategico di rilancio dell’industria di al-
luminio primario in Italia che consenta di
riavviare gli impianti di produzione esi-
stenti e di sviluppare nuove attività pro-
duttive;

a proseguire il confronto con la Com-
missione europea sugli strumenti necessari
da adottare per:

a) conseguire l’abbattimento dei costi
dell’energia a carico delle imprese metal-
lurgiche e, in tal modo, non perdere la
produzione industriale primaria a favore
di Paesi extraeuropei;

b) implementare gli strumenti nor-
mativi, già previsti dal Regolamento (CE)
14/06/2006, n. 1013/2006, in materia di
esportazione di rifiuti (rottami) dell’allu-
minio in quei Paesi dove le norme am-
bientali e sanitarie per il riciclo sono poco
rigorose;

a rendere il settore della raccolta e del
riciclo dell’alluminio ancora più efficiente,
promuovendo tutte le best practice di cui
l’Italia è punto di riferimento a livello
mondiale.

(8-00153) « Cani, Benamati, Bargero,
Basso, Galperti, Marrocu,
Montroni, Peluffo, Pes, Gio-
vanna Sanna, Francesco
Sanna, Senaldi, Tidei, Vico ».
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